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FOGLIO INFORMATIVO

FIDEJUSSIONE SPECIFICA

INFORMAZIONI SULLA BANCA

MEDIOCREDITO TRENTINO ALTO ADIGE S.P.A.

Sede legale e Direzione generale: Via Paradisi, 1 – 38122 Trento (TN)

Tel.: +39 0461 888511 - e-mail: mc@mediocredito.it - P.E.C.: mctaa@legalmail.it
Sito internet: www.mediocredito.it
Società iscritta all’albo delle Banche n. 4764 - Cod. ABI 10638
Reg. Imprese 00108470220 - Cod. Fisc. e P.IVA 00108470220
Autorità di controllo: BANCA D’ITALIA - Via Nazionale 91 - 00184 ROMA
Capogruppo del “Gruppo Bancario Mediocredito Trentino-Alto Adige” – Iscrizione n. 10638.5
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia

In caso di offerta fuori sede (da compilare a cura di chi esegue l’offerta)

COGNOME E NOME / RAGIONE SOCIALE

Sede (indirizzo)

Telefono

E-mail

Qualifica

Cognome e nome del cliente

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente foglio
informativo.
Firma del cliente

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO
La fideiussione specifica è il contratto con cui un soggetto (fideiussore) garantisce, in via solidale con il debitore
principale (cliente della banca), il pagamento di un debito di quest’ultimo derivante da una specifica operazione.
Questa garanzia è di natura personale, per cui il fideiussore risponde, in caso di inadempimento del debitore garantito,
con tutto il suo patrimonio.

Tra i principali rischi segnaliamo:

- il rischio per il fideiussore di dover pagare quanto dovuto dal debitore principale in caso di inadempimento di
quest’ultimo

- il rischio per il fideiussore, qualora sia un professionista, di dover rimborsare alla banca le somme che questa
deve restituire perché il pagamento garantito risulta inefficace, annullato o revocato (c.d. reviviscenza della
garanzia)

- il rischio per il fideiussore, qualora sia un professionista, di dover restituire alla banca le somme da
quest’ultima erogate al debitore principale, nel caso in cui l’obbligazione garantita sia dichiarata invalida.

OPERATIVITA' CON PAESI A RISCHIO
L’art. 25 comma 4-bis del D.Lgs. 231/2007 prevede che in presenza di operazioni che coinvolgono paesi terzi ad alto
rischio, la banca è obbligata ad adottare misure di adeguata verifica rafforzata, che consistono nell’acquisizione di
informazioni e documentazione aggiuntive sul cliente, sul titolare effettivo, sullo scopo e natura del rapporto, sulle
motivazioni sottostanti l’operazione, sull’origine dei fondi, sulla situazione economico-patrimoniale del cliente e del
titolare effettivo. In assenza di informazioni adeguate, la banca dovrà astenersi dall’eseguire l’operazione, come
previsto dallo stesso D.Lgs. 231/2007 all’art. 42, comma 1.
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Per “paesi terzi ad alto rischio” si intendono i Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano
carenze strategiche nei rispettivi regimi nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per
come individuati dalla Commissione europea nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva
antiriciclaggio (UE) 2015/849 del Parlamento europeo.
Per “operazioni” si intendono le disposizioni in entrata (incassi) o in uscita (pagamenti) da e verso i “paesi terzi ad alto
rischio” (es. bonifici, lettere di credito, incasso contro documenti, assegni ecc.).

CONDIZIONI ECONOMICHE
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente. Prima
di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

Spese per invio documentazione relativa alla trasparenza
Cartaceo/Posta elettronica

Nessuna spesa

Spese per copia documentazione (di cui all’art.119
comma 4, d.lgs. N. 385/93)

Nessuna spesa

Imposta di bollo Nella misura tempo per tempo vigente

Oneri fiscali Nella misura tempo per tempo vigente

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto
Nel caso in cui l’operazione garantita sia a tempo determinato (es. mutuo), il fideiussore non può recedere nel corso
della operazione dalla garanzia, che rimane efficace anche nel caso di proroghe e/o dilazioni di pagamento, fino al
completo adempimento dell’obbligazione garantita. Nel caso in cui l’operazione garantita sia un’apertura di credito a
tempo indeterminato, il fideiussore può recedere dalla garanzia, senza penalità e senza spese, dandone
comunicazione alla banca con lettera raccomandata inviata presso la sede legale o presso lo sportello dove è radicato
il rapporto garantito. La dichiarazione di recesso diviene efficace trascorsi 3 giorni lavorativi da quando arriva alla
banca.
Il fideiussore può recedere senza che la banca sia tenuta ad esercitare il recesso dal rapporto principale garantito, con
l’effetto che il fideiussore sarà tenuto in ogni caso a garantire il debito esistente al momento in cui il recesso medesimo
è divenuto efficace e sia decorso il termine di presentazione degli assegni emessi dal debitore ed ancora in
circolazione.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale

Immediati, ferme restando in capo al fideiussore tutte le obbligazioni in essere al momento del recesso.

Reclami
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca (indirizzo: Via Paradisi, 1 – 38122 Trento (TN), e-mail:
reclami@mediocredito.it, posta elettronica certificata – P.E.C.: mctaa@legalmail.it), che deve rispondere entro 60
giorni dal ricevimento. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al
giudice è tenuto a rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it , ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla Banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it.
Ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.
L'elenco degli organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it. Le guide "ABF in parole semplici" e "ABF
- Guida all'utilizzo del Portale ABF" e il Regolamento della procedura di mediazione (Conciliatore Bancario Finanziario)
sono a disposizione del Cliente presso ogni Filiale e sul sito internet della Banca (www.mediocredito.it), nella sezione
Trasparenza / Reclami.
Resta salva la facoltà di rivolgersi al giudice nel caso in cui il Cliente non fosse soddisfatto della decisione dell’ABF o la
mediazione si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo.

LEGENDA
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Garante/fideiussore E’ la persona che rilascia la fideiussione e che si obbliga,
solidalmente con il debitore principale, a garantire il pagamento
di quest’ultimo alla banca

Debitore principale E’ la persona di cui si garantisce l’adempimento in favore della
banca

Solidarietà fra fideiussori E’ il vincolo che per legge si stabilisce fra più garanti del
medesimo debitore principale, in forza del quale il creditore
(banca) può rivolgersi a sua scelta verso ciascuno di essi e
pretendere il pagamento dell’intero debito del debitore medesimo

Fideiussore professionista E’ la persona che riveste la qualifica di professionista (soggetto
che presta fideiussione per scopi inerenti alla sua attività
professionale) e che garantisce l’obbligazione di altro
professionista (soggetto che ha assunto l’obbligazione principale
per scopi inerenti alla propria attività professionale)
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